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N eLLo svolgere le pagine gloriose della Storia della
Greca rigenerazione 1" animo del lettore ¢ compreso so-

SRR TR

venti volte da tale sacro e religioso cntusiasmo da chiede-

re a s¢ stesso, se a questo popolo sia stato trasmesso per

tradizione lo spirito guerriero ed indomabile delle Ome-
riche imprese e de’ prodigiosi fatti de” piu floridi tempi
dell’ antica Grecia. I valorosi slanci di uomini, cui
spesso la desuetudine delle armi ¢ sempre quella della
disciplina era il minore degli ostacoli, che ad essi offri-
vansi, i disuguali conflitti animati dallo spirito di eman-
cipazione religiosa, che penetrar facea nclle piu infime
classi il sentimento di liberta, mantenuti sempre da

perseverante coraggio, coronati da incessanti e spesso |

straordinarie vittorie, cagionano tale un succedersi di
forti impressioni, e sono tali quadri di eroismo sopran-
riaturale, che ben dimostrano quanto puote in uomini
oppressi dal martirio del servaggio 1 amor di patria
di liberta ¢ d’indipendenza associato all’ idea religiosa,
alle avite tradizioni ed all’ orgoglio nazionale!

- Noi cerchiamo spesse fiate con avido sguardo gli
sguardi de’ valorosi, che han compiuto I’ opera di ri-
scatto, di cui vanuo a giusto titolo gloriosi; v' ¢ del-
I’ ansia irrequieta ed indagatrice a leggere nel fondo
dell’ esistenza di un popolo, che ha menato a buon fine
un impresa solenne, la liberazione della patria, e 1 ac-
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quisto della propria sovranita, che per quanto sia in-
completa, ¢ sempre arra di quel pili vasto avvenire,
ch’ esso sapra piocacciarsi, e che ardentemente gli
desideriamo vicino, come per noi stessi.

Ma per tristo contrapposto lo spettacolo de’ popoli
caduti nella Jotta, ron da meno de’ primi in croismo,
in sacrifict ed in martirl, ma sventurati nell’ esito,
riempie 1'anima di rincrescimento! Un popolo vinei-
tore porta sculta sulla frontc |" impronta del valore e
del trionfo e le genti gli tributano gloria; un popolo
vinto porta seco I" impronta del dolore e della sconfitta
e le genti non gli tributano che compianto, .

Ma quest’ impronta sara essa un giorno cancellata ?...
Si, la sara! I popoli conoscono la mano che glicla
lanciava, ... conoscono 1l sangue che dovra cancellarla !
L’ idea fervente nella coscienza universale ha oramai
assicurato il suo trionfo morale sulle generazioni fu-
ture; le prostrazioni individuali, le cadute materiali
nulla gli toglieranno; i popoli si affatigheranno intorno
ad essa sino al suo conseguimento, ed un primno trion-
o non li addormenterd nemmeno, poiche se il problema
sociale delle nazionalith & oramai risoluto, ne rimane
perd I'attuazione. L’ avvenire dell’ umanity non & pit
un mistero; le contingenze de’ falti saranno piu 0 meno
probabili, pit o meno prossime per un popolo che per
1" altro, ma 1 ultima parola sard la stessa per tutti: I
popoli riprenderanno I’ autonomia ad essi assegnata dal-
la tradizione, dalla favella, dalla comunanza delle ten-
denze proprie ad ognuno.

Egli ¢ movendo da tale intendimento, che a noi non
parve inopportuno valerci di un avvepimento della

|
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Greca Istoria, come di addentellato per legare ad esso
il concetto di una poesia, che oseremmo denominare la
* Poesia della rivoluzicne. — Comune a tutt’ i popoli
in parita di situazione, fra lc convulsioni delle catastro-
i, che ci attendono ne’ giorni tremendi della riscossa,
_essa si trasportera ai momenti supremi, in cui ¢/ cor-
rere all’ armi sara U ultimo atto, ' ultima parola
de’ popr liy che i principi ribelli intenderanno.
Abbiam prescelto I' avvenimeuto di Suli, dappoiché
quella lunga lotta, gloriosissima fra le molte della mo-
derna Storia di Grecia, sfortunata come molte altre — ché
Suli & 4ncora divisa dali’Ellenica famiglia — ¢’ ¢ sembra-
ta propria per incarnare le diverse gradazioni del con-
cetto che ci proponiamo; ed inoltre, rendendo un tri-
buto all’ ospitalita, di che ci é largo questo popolo, cui

|

la Storia di Suli appartiene, rinnoviamo ogni giorno
dippia quella fratellanza, che ne’ vicendevoli infortunt,
or sotto il cielo di Grecia, or sotto il cielo d’ Italia, ¢i
ha sempre stretti amorevolmente, come ad una seconda
patria, gli uni agli altri.

Non simuliamo a noi stessi, che tentiamo chiudere
un gran quadro in piccola cornice, ma tanto ci era ne-
cessario per rendere piti sensibili e vive le situazioni,
che la forma del lavoro ¢ impone. — Se la forma rimarra
inferiore o adequata al concetto; noi non giudicheremo;
ci valga pertanto presso i lettori la santitd dell’ idea e
ci conforti la speranza del meglio.

Atene, Novembro 1850.
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Erax giomi_ gid molti da che in mezzo ai monti
dove sorge Suli si ripeteva un eco indefinita di uomini
lottanti contro uomini; e le genti si affacendavano a
sterminarsi, ed un lontano rumoreggiar di moschetti

ed un fremito di disperati ed un gemito frequente di

moribondi, prolungandosi a quando a quando fra le si-
nuose vallate, riportava confusamente agli estremi lem-
bi de’ monti il grido di: »iva la Croce: Viva la Li-
berta : Viva [ Ellenia!

Era la parola d’ ordine delle generazioni novelle del-
la Grecia, che iniziavano la missione del Secolo XIX 1,..
Suopava la prima ora dell’ anno 1801. ¢

Vecchio dagli anni e dai patimenti, venerabile di quel-
I’ aspetto di totale abnegazione che contrassegna il
Solitario delle Greche montagne, un uomo, uscendo un
dd dall’ antico romitorio sull’ alpestre e lontana roceia,
che Jo circondava, udi quel grido per la prima volta ....
¢ trasali! Era I'ora del tramonto.

Gittd lo sguardo nella vallea, ma la sua pupilla era

debole dagli anni — porse pilt attentamente | orcechio . -

ed udi Ja dolce favella de’ padri suoi; il cuorc gli batté
pitt fortemente, un palpito inusitato lo affatigd di vita
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giovanile; ed eci ristette un istante., Era una corda da
lungo tempo sopita nell’ anima sua che dava suono ed
oscillava, come ai primi anni di giovinezza ; ma cra la
realtd de suoi sensi o il sogno de’ suoi vent’anni, che

rivangava nella consunta fantasia le rehqme di una spe-
ranza creduta oramai estinta?

Era I’ ora del tramonto.

Una Croce sorgeva innanzi alla solitudine del suo
abituro ed ei si rivolse a riguardarla, come a sua con-
sigliera. Un raggio di luce limpido e puro dello splen-
dido Sole della Grecia I’ inondava e la circondava come
di un manto dorato. In mezzo allo spettacolo sublime
di quest’ astro cadente che sotto I' Ellenico cielo saluta
sovranamente la natura con la pili solenne magnificenza
della sua maesta, ed alla vista della Croce, che descri-
veva gigante una lunghissima ombra sul terreno, egli
restd commosso di un estasi suprema e sclamo:

» O Sole di Grecia, dalla tua grandezza cadesti nel
fango dell’ ignavia per lunghi secoli di errori e di ser-
vaggio:

» O Sole di Grecia, tu risplendi dopo penosissima
notte in un epoca rischiarata dalla face del Vangelo :

n O Sole di Grecia, sorgi novello alle generazioni,
che verranno, ricevi 1" amplesso dalla Croce di Cristo,
e ribattezzato dalla sventura, nel novello sorriso della
redenzione rinnovella quella civilth rovesciata, onde fo-
sti un giorno ai popoli maestra! - '

» Jo ti saluto, o primo giorno di vita! Jo ti saluto,

+alba di nuova era! Jo ti saluto, o popolo, che senti la

tua seconda esistenza concepirsi nell’ emanazione. della
fede di Cristo! -0 0 ow oo - e A




11
» Tu compisti | opra dell’ antica civiltd, ma essa era
profana e roviné al tocco, ch’ ebbe 1’ umanita dalla pre-
scnza di un Dio: Clie tu compia ora la civilta novella,
la civilta del Vangelo, e la tua potenza non crollerd per

- girar di secoli!

» I miei giorni si chiuderanno ora che s'.aprono i
tuoi! Addio . .. Addio . .. ti feliciti la grandezza del-
I avvenire che dalla mia soliludine ti spero! »—

Un tremito convulsivo lo invase, le sue membra si
scogsero di sacro entusiamo, e cadde ai piedi del Laba-
ro, ¢ |'abbraccid ¢ pregd per-la Croce, per la Liber-
ta, per {'Ellenia!

L i1

Venne la notte, e 'l vegliardo s’ era addormentato e
sognava; ed i suoi sogni erano visioni, ed erano le visioni
del giusto, che vuol salva la patria, ed erano le rivela-
zioni di Dio, che invitavano Mosé a guidare fra’ perigli
il popolo d’ 1sraello,

Ei destossi repentinamente — senti le membra rin-
giovanire di forza e di energia — sentl la potenza del
consiglio, la forza del cenno di Dio nella sua rozza pa-
rola, e ... tremo! Guardd Ja volta sfolgorante del cielo,
che impallidiva al raggio del sorgente Sole ¢ g’ indica-
va I avvenire della patria rinascente ... e sorrise di
gioia! Surse e s'incaminé ver la dove Suli s’ innalza.

Ignoto fra le genti raunate e commosse egli ascoltd
parole di falsi sapienti predicanti un Dio di pace nemi-
co a liberta, sfiducianti i deboli del suo soccorso, in-
citanti tutti all’ obbedienza ed alla rassegnazione,

Ed il popolo, questo povero martire di futte le .sa~
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pienze, non intendeva la favella de' sapienti, e sentiva,
soflriva ¢ sperava in s¢ ed in Dio, e non voleva patti e
non gridava che libertd. Ed il vegliardo ascoltava il suo
desio, ed osservava che ivi non era uomo che se nc
facesse interpetre. )

E ventiquattro madri piangevano ventiquattro figli
mandati in ostaggio al feroce tiranno, al tristo figlio
di Veli, che sulle onde del lago di Giannina sogunava
voluttuosamente scettro ed impero fra le braccia delle
Greche donzelle, condannate a beargli di Jascivi amples,
si I' anima macchinatrice di morte ¢ di sterminio.

Ed eran ventiquattro vite date in securta, quali pe-
gni di tregua, che i gid trambasciati guerrieri di Suli
pttcnevano dal loro oppressore.

» Povero Popolo! Povero popolo ! Povero popolo! »
grido il vegliardo; e le genti sorprese si volsero a ri-
guardare donde la voce partiva, e videro . . . 'Eremita!

Ed i potenti caporioni di Suli domandavano: Chi ¢
mai costui ? Un ignoto, un uomo novello!

Ma il popolo non chiedeva di lui; Una parola di af-
fetto gli era uscita dalle labbra ed il popolo, che ama
chi I'alma, I'avea raccolta e fissava gli occhi negli
occhi del Yenerando, e vi leggeva addentro nell’ anima.

E vi leggeva i suoi stessi voti: Caritd di patria:
Fede misteriosa : Speranza nell’ avvenire — e gli s’ affol.
lava d’ intorno, poiché riconosceva in lui il suo amico.

Ed cgli andava ripetendo; « Povero popolo, venite a
me!» Ed alla sua voce resa forte dall' inspirazione
tutti convenivano ed attendevano. Ingigantito allora
dallo spirito di Dio il vegliardo s’ inerpicava su di un
angolo di roccia ejparlava; .|
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» 11 Sole, che indora le vette delle montagne di Suli
ha dileguato le visioni del mio spirito; I’ anima mia si
¢ destata al raggio della verita, che ne ha colpito
le pupille. Udite o valorosi, udite le ispirazioni della
verita.

» Non & Dio che venne nella sua grandezza a visita-
re 1'umile suo ministro: Iddio m’ invid I’ Angelo del-
I’ Esterminio, poiché 1" Angelo della pace ¢ rimasto
ne’ cieli @ glorificare I'avvenire de’ popul:.

» E I'"Angelo ravvolto di funebre ammanto agitava
la spada fiammeggiante de’ giorni di Adamo, poiché i
figli di Caino avevano ingombra la via dell' albero della
vita ¢ gl innocenti eran deboli ed i traviati non lo
vedevano ed i Veggenti soffrivano, s

»E I' Angelo parlava parole di sapienza divinaper
voi che siete poveri di spirito e per la vostra dignita,
e diceva: o agiterd questa spada poiché Dio lo vuole
sino a quando gli womini non adempiranno quello ch’ &
scritto sui sacri libri per la sua voce : e

» Ed i sacri libri dimandano il trionfo della verita
ed il diritto de’ popoli & santificato nelle loro pagine,
poiché i Sapienti divini parlarono alle genti che dormi-
vano un sonno di morte, ed esse destaronsi. ed una cor-
da oscilld nell’ anima di tutte, e vollero potentissima-
mente ¢ non furono ascoltate ! . . . Maledetto chi negh!

» Or questa verith trova una digz a trahoccare nal
voler¢ di pochi uomini: ma Dio ¢ con i pil, the somo
i soffrenti, e non con i pOChl che sono causa di ogni
maule, e se il volere de’ pochi vince la forza del leone,
la forza di Dio supera la natura tutta, ed infonde negli
oppressi tanté bricciole di forza, quante son necessatie
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affinché I'umanith con I’ umanita si riscatti, poiché ba-
st una volta che la divinitd I’ umanith riscattasse nel-
I" id ea iniziatrice.

» E qnell” aspirazione divina che agita i popoli sul
campo del Vero suggerl la forza nella parola conqui-
statrice, e gli uomini mercé la parola s’ intesero, ma
trovarono che la favella della mente i tiranni non I’ in-
tendevaro ed inventarono la favella delle armi, ch’ e-
sprime futta la forza da Dio voluta,

» E dappoich¢ i popoli s intesero i pensieri de’popoli
dimoreranno in eterno ¢ staranno per tutte 1" etd, poi-
ché la loro ispirazione ¢ in Dio; e la diga della tiran-
nide cadri, poiche i suggerimenti di questa sono nella

-

perversitd degli uomini, - P
» Chi dice adunque che la guerra ¢ in odio a Dio,

mentisce. La bilancia della veritd e Dio, e quando la

guerra ¢ nella bilancia della verita, la guerra ¢ Dio.

» L uomo che v’ invelenisce la parola d’amore sulle
labbra , 1" uomo che cangia le vostre preci in una pro-
fonda aspirazione di odio, I' uomo che vi costringe a
maledire |'uomo, ad imprecare sull’ uomo a giurare
I' eccidio dell’ vomo innanzi all” altare di Dio, ¢ nemico
di Dio, ed ei lo vuole per la mano dell’ uomo annicntato,

» Che vi ripetono adunque questi stolti consiglieri
di pace ? Essi lusingano la ragion del forte, . . . Non li
ascoltate ! B

» Pace si vuole, ma di libertd; poiche nella pace del-
la tirannide i popoli non troveranno mai pace.

» Verrh giorno, che, distrutti i potenti o rinsaviti
dal braccio del popolo, non vi saranno che genti arbitre
di s¢ stesse e di loro libertd; fia in quel giorno, che
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"I umanita, convocata innanzi ad un solo altare, faceia
di tutt’ i strumenti di morte, che la necessita’ ha
ne’ secoli escogitati, un immenso sacrificic 211" ugua-
glianza ed alla fratellanza di tutte e naz:oni.

» Ma ora la coscienza universale de’ popo.l ré-p'.u

nella speranza perenne del meglio, che gli vien tolio

d’ innanzi; laonde voi genti . torturate invocherete la
guerra come rivendicatrice di liberta, e la sopporterete
come flagello necessario, e la glorificherete un giorno
come messaggiera di pace. o

» Oggi una mano di ferro vuol distruggere i palpm
dell’ anima vostra, ma questa si ritempra in un lavacro
di sangue, e si rlbe]]a e ripalpita e spera, sorge e
cammina. '

» Sorgete adunque o fratelli ed in una notte & infer-
no inneggeremo il dimanj della liberta».

E le genti di Suli stupefatte ed illuminate intesero
la parola del vegliardo e gridarono tre volte :

« Sia guerra sino alla liberazione della Croce ».

« Sia guerra sino alla liberazione della Grecia ».

« Sia guerra sino alla liberazione de’ popoli ». -

E I’ uomo antico henedisse le genti in nome del Dio
della libertd, — '

III‘ a & _“/‘ 4

La voce del profeta taceva,

I potenti capitani di Suli, i prodi camplom della Sel-
Jeide si guardavano attoniti I un I altro, tacitamente
chiedendosi, chi fosse colui. 1l solitario comprese, e fu
di un Jampo in mezzo ad essi, e disse.loro:
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» To son Samuele, Samuele 1" uomo del giudizio fina."
le, Samucle I' vomo dell” avvenire, Samuele il padre

degl infelici!
» Yo venni ad aprirvi le porte del scco]o'

» Di qui I'antics madre di Eroiricominciera ad aver
coscienza di s¢ medesima, ed a rimettere il piede sulla
superficie del gloho, che un giorno toced al suo genio

vitale di animare ed ingigantire.
. . 1] (]
» Di qui I Evo moderno comincera a spezzare con
la sua nuova vitalith questa immensa pietra sepolcrale,

che ha chiusa la Grecia in un avello di barbarie per

quattro secoli :

» Di qui traboccheranno le prime falangi, che river~

sandosi sugli usurpatori dell’ Elleniche contrade, le con,
turberanno e le prepareranno ai secoli futuri.
» Jo suno I'uomo dell’ avvenire! Voi siefe un nulla,

i i) soffio della provv:denza vi ha presceltl ed animati

r

— voi savete grandi, o o o ‘
» 1o dono 1 uomo dell’ .avvenire | La mia parola ¢
Dio, ‘il mio culto é Ja Libertd, 1a mia fede & il Popolo ».
N¢ un altro accento e scomparvé —
'K tutti sclamavan fra di essi stupefatti, immobili
dalla sorpresa: Samuele! Samuele! n¢ altro sapean
ripetersi, che le altre sue parole eran state per essi,
come cento armonie di cento® diversi strumenti, che
assalendo 1" anima da per ogni parte ad un tratto, I agi-
ta, la sublima, la trascina fra mille sensazioni, senz’ al-
tra’ definirne fuorchs quella‘di i un\asplrauone tormen-
tosa'al Supremo: Fattore P R KT A e
AR Pt s o U Jinieg gazd o e D e

sotud il o fazo by ovsant e or i
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Passaron de’ giorni.

Ed era una notte brumale, in cui il vento, disserran-
dosi impctuosamente d’ infra le gole de’monti, prorom-.
peva di qud e di la accompagnato da un rombo- inter-
rotto e poi prolungato da shuffi, ehe a vicenda s’ incal-
zavano ¢ svanivano e si dileguavano.

E Samuele addormentato nel cavo di una roccia vide
ne'suoi sogni ventiquattro bellissimi giovinetti, che si
stringevano intorno ad una pesantissima catena ed un -
uomo , che voleva gliegl’ abbandonassero, ne teneva
fermo per ambo le mani il primo anello.

E gridava: Lasciatemela io devo lanciarla sul vo--
stro popolo, che non vuol essere mio schiavo — e stringeva

empre piu I" anello, ed i giovanetti ostinavansi a fermar-
gliela, per lo che venivano ad uno ad uno torturati fe-
riti e trucidati. :

E la catena era rimasta in potere dell’ uomo, ma
tutta orribilmente grondante sangue!.. .

Spaventato destossi Samuele, e sendo I'alba appena
spuntata fu sorpreso da un insolito agitarsi di genti per
le strade di Suli. — Egli accorse e si confuse col popolo,

Ed udl per un messaggio del Signor di Giannina, de]
tiranno 4" Epiro proposta, pace ¢ servitlt e non pitt tre-
gua alla misera Suli; e la parola di morte era per gli
ostaggi e la parola di esterminio per tutti, se non pie-~
gavansi a] suo cenno,

E 'l popolo fremeva della nuova infamia, ¢ le manj
correvano involontariamente all’ armi, e tutti gridavano
all’ esterminio degl’ infedeli, e pochi consiglieri di pace

2
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seminavano di qud e di la spavento e terrore, ¢ lc ven-

tiquatiro madri piangcvano ¢ chiedevano i ventiquattrof

figli.

E Samuele rivide in un lampo fuggevole il sogno del '~

Ja'notte, ¢ gridd: I tempi sono maéuri‘, Cittadini i .‘3uli,‘
non ascoltate il falso messaggio! Se un solo angolo do’
vostri monti cedete allo straniero, fate schiava la patria
e non salvate i figli, no, non li salvate poich¢ ... poiché
— non piangetc 0 madri "Greche! — i ventiquattro figli
di Suli a quest’ ora sono gid fra’ martiri della liberta!
~E T ira apparve su tutt’ i volti, ed un grido tremen<
do di maledizione scoppid da tutte le labbra, ¢ Samuela
prosegul: T y
» I giorni di grazia sono giunti e le citta dell’ empio

Assiro cadranno come le tende drizzate nel deserto che |

al sorgere del Sole vanno a terra;
» Gridano i giusti ed il Signore i esaudira da tutte
le distrette. Cosi sta scritto.

» Un re non ¢ salvato per grandezza di esercito §
ed un forte non iscanpa per grandezza di forza.

Non ¢ che la giustizia che pud salvare i Re ed i Forti,
ed i re che I’ han'presa a vile cadranno, cd i forti che
han seguito tali re cadranno :

» Ghi oserd predicare la schiavita ? Qv’ é che non si
levi per essa or un grido d’ imprecazione che ne riscuo-
te la terra, or un sospiro sommesso ed un aspirazione
che carezza il Dio della verit3, or un fremito che fa
tremare fra le distrette delle catene? - . -

» Gl inverecondi che inculcano rassegnazione predica-
no nelle tenebre, perché le genti ‘non vedano il rossore
del loro volto; essi sanno di inisfare contro I umanita

g
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e le loro arti sono furtive perché temono la maledizione
de’ secoli:

» Ma Iddio disse: Riscuotetevi di man dell’ op-

pressore quando e ¢ tolto il vostro, ed il dritto
che Dio vi concesse vi valga confidenza e Vv’ insegai

misura di coraggio.

» Non attendete il dimani della mmgazmne ; la vo-
stra pazienza dard scegno d'inerzia ; i nemici v’ irride-
ranno e non vi allevieranno, e fra blandizie segreta-
mente schernitrici ribadiranno le vostre catene.

» Un aggiornamento di lotta ¢ prolungamente di
schiaviti. Oggi ridesti oggi ¢ d’ uopo rivivere; dimani,
affranti, non v intenderete. Volete trasmettere ai figli
I eredita della pugna! .. . e perché? per trasmettergli
prima il disonore dell'oppressione? Essi vi malediranno!

» Oggi sarebbe gloria, dimani riparazione, oggi. un
apoteosi, dimani ?,.. il dimani & mistero, e I’ oggi &
nostro; e se voi non-m’ intendete sarete maledetti in
eterno, . '

» Diciannove secoli sono trascorsi, e I’ Umanita pas-
sata a traverso di tanto sannue, non riacquista ancora
i suoi dritti; e chi glieli contrasta? I tristi che preten-
dono il favore di Dio essere la pietra fondamentale
della loro potenza :

» Ma I’ Umanita s’ ¢ illuminata, ed ora dxcxaunove se-
coli d’ignoranza possono scusarvi, un giorno solo d’ in-
telligenza non vi giustificherd in eterno.

» Dimandate a chi vi dice che le genti non sono
pronte, che i popoli non sono maturi, ov' ¢ I’artefice che
ambisce perfezione di arte senz’ averla praticata? Stolti,

-nell’ oppressione vogliono educarvi a liberta! L’ op=
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pressione educa alla distruzione ¢ la liberth solo educa .
a liberth.

» CGomincino i forti ed i deboli correranno dietro, ed
ai primi forti che cadranno, altri succederanno, ed i
deboli ed i timidi uniranno anche la Yoro mano ¢ faranoo
una sola forza.,

» Sorgi, o dignith umana, sorgi o figlio di Ellenia a
rivendicare i dritti della tua stirpe conculeata. Il tuo
trionfo sard trionfo per I’ umanita! I tempi sono maturi
— le nazioni ti guardano, Avanti!... Alla Gloria o alla
morte ! »

E le genti di Suli commosse sguainarono le spade ¢
proruppero in un sol grido : T tempi sono maturi ! Avan-
ti... alla Gloria o alla morte, _

E Samuele benedisse le genti in :nome del Dio della
liberta, . * o

"Ed i Leoni di Suli, dai fulminei sguardi, dagli ab-
bronzati volti riuniti a consiglio, pronunziavano parole
di guerra calde di libertd e di patriotismo,

E di qua erano i Zavella, i Cuzzonica, i Zerva, i
Draco, ed i Lalia, e di Ix i Bozzari, i Dangli, i Busbo,
i Vaia, 1 Fotomara, i Zarba, i Lambro, i Papaianni, i Ca-
rabini, ed i Malamo, e tutti unanimi stabiliron degna
risposta e scrissero:

» La perfidia che infama il tuo nome, solleva arden-
» temente le nostre forze. Sappi ch¢ dal giorno che ti
» rompemmo guerra non perdemmo che diciassette soli
» fratelli! Ora, il numero ascenderd a quarantuno dap-
» poichd la vita de’ nostri ostaggi ¢ nelle tue mani;
» ma perderemo noi per essi la patria? No, noi non
» vogliamo pi teco né pace né tregual! Tu sei qual
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» fosti ¢ sarai semple un uomo lnlquo dlsleale e senza
» fede ». ' -

La lotta era decisa, ed i prodi Capitani SI sclolsero
.per ordinare i preparativi.

R A
, L '

Udi I’ ardita risposta il sanguinario Pascia, e s;)rgen-
do dalla mollezza de’ suoi agi voluttuosi, di orrenda
bestemmia fé risuonare le volte de’ suoi vegliati palagi
e giurd solennemente vendetta sterminatrice sulla stir-
pe di Suli sino alla generazione palpitante nel seno del-
le madri.

Ed i giorni succedevano ai ;giorni ed a pié¢ de’ monti
Paramithiaci si rompevano le falangi nemiche, e la
tirannica barbarie de’ figli ‘di Maometto piegava san-
guinosamente il capo innanzi alle squadre de figli di
Cristo ed cra un continuo avvicendarsi di pugna e di
morte. . B P

E la voce di Samuele era per i liberi guerrieri di
Suli ]a voee di Dio, che tutti incitava all’ armi con
I’ ardente parola, che scendeva animatrice di forza nelle .
pil ascose latebre dello spirito. '

Operoso ¢ soccorritore invitava con I eseﬁipio all’ o-
perosith ed alla pietd, e tutti lo acclamavan padre del
popolo ¢ degl’ infelici, ¥

Dalla casa del moribondo, ch’ ei confortava. correva
sulle alture de’ monti, nel fondo delle vallate a formar -
trincee, ad innalzar torri a diriggere il cannone, e le be-
nedizioni de’ soffrenti e de’ patnottxcl clttadlm eran seco

da per ognidove, . .r: . i, L, ong

Lo
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Mendico fra’ nemiei per csplorarne i movimenti, Capi-
tano sulle torri per comandare, Oratore alla tribuna
perincitare, Apostolo sull’ altare per invocare le bene-
dizioni del suo Dio, Soldato sul campo ¢ Sacerdate ad
un tempo per combattere e pronunziare I' estrema pa-
rola di fede e di libertd ai morenti ... tal’ era questo
intrepido vegliardo, che tutte le sue forze e le sue
speranze attingeva ad una misteriosa provvidenza, nella
cui fede trovava i raggi luminosi di'un avvenire, che
gittava sul santuario della liberta e della patria un
immensa massa di luce. ~

L LA ¢ - . * o i Ic
!

- Due anni eran trascorsi. '

L’ infernale tiranno, il Pascid dalle tre code, divo-
rato rabbiosamente dall’ infortunio di continui rovesci
imprecava ogni di alle potenze tutte della natura; ma la
natura soave dell’ Elleniche contrade rispondeva con nn
sorriso schernitore alla bestemmia del suo labbro.

E I'arti e le frodi e gl’ inganni eran subi mezzi, ¢
per due anni d’inefficacia egli malediceva la virtd per-
severante de’ forti di Suli. ‘o

E fu giorno in cui all’ offerte d’ immense somme la
voce di Dimo Zerva rispondeva: « I nostri tesori sono
» le nostre armi, con esse noi eterniamo 1l nostro nome,
» onoriamo ¢ difendiamo la patria; la tua moneta noi non
» sapremmo contarla, e se pur la sapessimo all' onor
" » nostro noi non mettiamo prezzo; la mostra libertd non
» si'vende, né si compra cen’tutto 1'oro della terra.
» Tu non potrai togliercela, st non a prezzo del sangue
» ¢ della vita dell’ ultimo Suliotta, »¢ PR

—
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Ma fra le segrete insidie, corrompitrici di nobili sen-
timenti, alimentavasi la face invisibile della dissolvente
bufera, che minacciava la causa de’ prodi Elleni Suliot-
ti: e’l dubbio ed il sospetto moventi a fraterne discor-
die, ed a delazioni, e spesso il tradimento ¢ la fede
vacillante, o pilt spesso la voce de’ speranti ¢ contenti
di pia mite regime infiacchivano fra le illusioni di pace
le file animose,

E Samuele giungeva ognora con la parola soccorri-
trice ai deboli, incitatrice ai forti, Angelo di concordia
a tutti, .

» Ascolta o popolo di Suli le visioni del mio spirito,
ascolta la mia parola di saggezza ispiratami da Dio,
ascolta il consiglio dell’ uomo incanutito fra’ lunghi
dolori.

» Fra il rumoreggiar delle armi, ¢’l dimenio delle
vostre genti, ripetuto dall’ eco de’ monti, che colpivano
1 mici sensi assopiti io vidi schiere di popolo agitarsi
furiosamente, e dilungarsi ed arrestarsi da una banda c

dall’ altra per sentieri diversi.

» E dissi: Qve vanno costoro che infiacchiscono le

loro forze per opposte vie? Nonhanno csse Ja favella
per intendersi ?

» Ma gli uomini metfevano alterne voci ed insensate,
e ciascuno voleva che la sua fosse ascoltata e gridava
pilt forte, e quando vano riusciva ogni sforzo per molto
concorrere, ei si separava dagli altri, e precorrendo tutti,
gridava solo, SRR

» Ed intorno ad -ognun & essi, che si faceva pilt alto
per meglio mostrarsi, sostava una folta di cunuchi di
mente,. ¢ gli faceva corchio e plauso ¢ gli teneva dietro.
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“Volete voi servire di strumento ai tiranni ? E su chi
cadra 1’ infamia dl cui ci covriranno i secoh, ed i popoli .
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» Ed era da per lutte una forn di predicazione che
non avea mai pesa.
» E nel loro lxnguaggio s appellavano fazioni, par-
titi e s agitavano I' un contro 1" altro e fallivano di sco-.
po e dividevansi di spirito e suscitavano fraterni dissidi.
» Ed io mi riscossi spaventalo dal mio letargo, ed
udt la parola divina che mi disse: Sorgi e veglia su’ tuoi
fratelli, e gitta fra di essi la parola dell’ intelligenza
fatta muta o traviata ncIla loro bocca, ed essi ' mten—

Ed

deranno. ' i

» Or 10 vi dico: Non avete voi comune I'onta del'}

servaggio ? Non avrete ancora comune i} disonore, sc.
impotenti sarete a scuoterlo ? E se comune ¢ il vitupe-.
rio, perché diverso &il vostro intendimento ? ’

» Fate senno o popelo nel giorno, in cui vi ¢ concesso' |-
riunire le vostre membra dilaniate nella volontd del

riscatto! Da chi attenderete soccorso se non dalla vo~
stra umone?’ "

» L'universo guarda le lotte delia‘ libertd, ma le guar—-""

da per glorificarle se foftunate, par compiangerle se
sventurate, ma per soccorerle ? . .. mai!

» Ad un popolo che sorge a libertd non ¢ dato spera-
re che nella sua sola potenza di sacrifici, nella sua sola
unione; e se oggi non ‘M’ intendete , dimani non vi re-
sterd che un amaro rimorso, ed “uninutile pentimento,

» 1 tiranni ci mettono'1' un contro 1" altro per divis’

derci ed indebolire le nostre forze.. . e poi conculcarci:

tutt\? S R A u,: o L
n O ‘fratelli, udltetm ‘Finché Ia baldanza stramera
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irridendo alla nostra debolezza si annidera intorno ai
picchi delle nostre montagne, e profanera il santuario
de’ vostri dritti, e insulterd i vostri affetti pilt sacri,
scordate le fraternc discordie, obbliate 1 privati rancori,
abbracciatevi di un solo e leale amplesso.

» Una sia la spada che vi riscatti, come uno il giu-
ramento che vi unisca, la spada ed il giuramento del
patriotta e non del fraticida :

» Uno sia il pensiero animatore, che vi guidi, come
uno il motto d’ ordine e la speranza, che vi renda intelli-
genti fra voi, il pensiero e la speranza del risorgimento.

» Una sia la possanza, uno I" ardimento, che v’ inciti,

come uno ¢ il nome di Elleni che vi rende solidali in-
nanzi all’ universo, la possanza c 1’ ardimento del cit-
tadino risoluto a riacquistar I onore alla patria sua:
. » Una sia la vittoria o la morte che dovete incon-
trare, come uno ¢ il lamento della schiavitl, come uno
¢ I'insulto dell’ oppressione, come una ¢ I'ira de’ co-
muni dolori, la vittoria o la morte del valoroso :

» Un popolo solo e forte , forte de’ proprt rancori ¢
d’ immense sciagure , unito dalle sparse tribi pugnanti
tutte per tutte, ¢ tutte contro il nemico, non crolla mai,
6 crolla un istahte gloriosamente, per rialzarsi tosto.

» Ed una sia la gloria, che vi circondi come vno il
vessillo, fra le cui bande cadrete involti se perdenti, ¢
the porterete in trionfo se’ vincenti, la Gloria dell' In-
dipendenza e della nazionalita acquistata col pro-
plic sangue. » |
" Taéque Samuele, clie 1 figli di Suli china avevano Iz
fronte ¢ doloravano pur troppo il mancato entusiasme
r!e’ primordi della Jotta.,

3
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. . Ma al grido di Samuele :-Tutti alla pugna! tul.j

1. | riscossero e corsero uniti ¢ si trovarono a fronte

B o o=

L | I" odiato Musulmano. - _
S T - E la parola di Grecia, di libarta fu pronunziata, niq
ma essi temevano il fratello ehe gli cra al fianco e}
cln si guardavano 1'un I' altro, ¢ 'l braccio non e ra f

\ 3

L o

¢, poich¢ 1" animo era debole, ¢ non ecran pitt gli um

r

ni del primo giorno.
- Ed ecco il turbine della sconfitta si agnlomort
sul loro capo ed essi non I' osservavano, poiche erano

altro intenti ¢ Dio glielo lanciava per lremvnda

nizione . . .
Mlsern | I Una prima caduta aveva di gid scgnhl

un orma sang,umosa sull arena della liberta! ... ||
. I

-

. E la potente ambizione del minaceioso tiranno d
ro s’ inorgogliva.e risorgeva audacemente, tenta

'”5* | trascinare a rovina or di qud or di I i giovani ¢ fer i
o] | ] drappelli delle tribu Suliotte.

f’} . T Ma le madri, le spose, le donzelle accorrevano §-
o | mosamente a rafforzare le spesso sbaragliate file
L,‘ ) cadevano senza un lamento, e pugnavano . senza posgc |
" 3 ' - cadendo ¢ pugnando morivano ¢ trasmettevano il }-
Pf! o ramento della Liberta al tenen giovanotti, cho dajr - |
Rt tutto le seguivano. ‘

Irl, Ta rabbia frenetnca dell’ infame Pascik spingevaja
! | tutt’ oltranza nell opera di distruzione, e di rincogo
5‘;‘ ' .. le forze de’ povem Suhotu andavansx ogni gwmo 3|
3 mando. g R B
. 2 j
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E le lotte si alternavano con incerta e talvolta lut-
tuosa vicenda, ¢ 'l parteggiar de’ Capitani ¢ le segrete
invidic ¢ le basse gelosie non eran sovente I’ ultima ra-
gione di loro sventura.

E la sventura, chetmostra un ancora di salvcna in
ogni mano, che stendesi, vera o falsa amica, a soccor-
rere o farne le viste, oonsigliaya loro alleanze con i
vicini potenti.

Sicche stringevansi con mutui pattiai Pascia di Yalona

e di Delvino, ed agli Agh di Paramithia, e di Konispoli,

ma dopo un giorno spegnevasi tal’ unione, ché I’ odio" al
Musulmano non poteva conservar pitt che un giomc;1
cos\ strano legame. |

Ed ogni giorno eran nuove vittime, che alle antiche
aggiungevansi, ed ogni giorno eran nuovi ‘lutti, che af-
fliggevano le madri Suliotte ; né mai ung lagrima tremo
negli occhi delle intrepide popolane, né mal una parola
di resa s’ udl’in mezzo al popolo tutto.

- E v’ erano fra’i capitani i seguaci della prospera
fortuna, i quali diffidenti della ragion de’ deboli, segre-
tamente avvicinavansi all’ oppressore per serbarsi a’ fa-
vori di lui, dopo aver mercanteggiato i favori de’ pro-

“ pri eoncittadini.

‘Ed in quei giorni, in che la lotta fu pianto ai trava-
gliati guerrieri, i Capitani aggiravansi operosi fra di-
verso ¢ frequente consigliarsi. :

E ricordarono la parola spregiata di Samuele, e Sa,
muele, I’ vomo dell’ avvenire, fu chiamato a consiglio ed
udl ¢ vide quel che gia,aveva udito ¢ veduto. X

Comprese le segreté mire di ciascuno di essi, rese
pid forti per le seguite avversith; comprese i privati
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. 1o, Dio non da al povero popo]o altr’ ambizione |
, di esso deve salire alto sulla libertd, deve opprime}.

. di un trono, che un albero di liberta, e ehi vuol E

- .

_non ¢ riceo che di affetto per chi I'ama; I'avidi

. reva con lui.

+ gli occhi del popolo perché spera, e se non ottiene
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intendimenti che sotto un egual manto di patriotis:

ﬂ

ogn’ animo nascondeva, e, rotto il lungo silenzio, pa
parole assat duve :

'

» Se voi mi sarete popolo iovi sard Dio -8 g
sta la parola di colui il cui Jomg &: 1 Slgnor deg
eserciti. e

» Gli ambiziosi di spmto ¢ dl ONori non sono po

quella suprema della libertd, e chi vuol salire alto
» L’ ambizione & un fascino che circonda pia I ap

mentarlo in seno ¢ un falso cittadino e talvolta
. traditore.

- Dio degli eserciti le gcntn ti saranno popolo,Ha
tu libera la loro causa dagli ambiziosi.

»Gli avidi di richezze non sono popolo. 11 poffo

fonte di bassezze, & madre di corruzione, ¢ figlia di

» K chi ) alimenta in ‘scno mentisee libertd, e ¢
ta mezzi ¢ non senno, e sta contro mentre prima

- Dio degli.eserciti le genti ti saranno popale,’
libera la loro causa dagli avidi di riechezze.

» Gli avari non sono popolo, 1l popolo non & gro
che di.generositd con i suoi traditori, e chi nutrefa-
rizia .rinnega fratellanza e se toglie a s& medesimojon
concederd a nessuno e manco a liberta. ‘

» E-1' avaro sfugge gli occhi:del popolo, perché.

o o d "della latta - non lo mettano a contribuzie, e
njanao. 1

.1« stgm\

[5~2
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fra le rovine della patria piangerebbe i tesori perduh ¢
non la liberta.

Dio le genti ti saranno popolo, ma tu libera Ja lero
causa dagli avari.

» E gli egoisti non sono popolo. Il popolo non & egoi-
sta che di gloria onorante il suo nome, e chi vive a
liberta per-suo pro finche gli giova, quando son sard piu
a torna conto de’ suoi disegni sottoscrivera a dispotisme.

» E I’ egoista cova e non favella, strugge e non crea,
prende e non d3, spinge e non opera e tutto perde,
purche non perda sé¢ stesso, R

Dio degli eserciti le genti ti saranno popelo, ma tu li»
bera la loro causa dagli egoisti. 3

» E voi Capitani di Suli ascoltate le parole del Dio
delle hattaglie, ed adempite i suoi dettami ed alla fmo
de’ giorni intenderete la sua grandezza, .

» E Dio vuole che le vostre anime sieno senza miste-
10, e senza mistero darete alla patria tutto ch’ & vostro;
e mente e cuore ¢ braccia e possanza dj tesori, e 'l
sangue delle vostre vene e 'l sangue delle vene de’
vostri figli tutto dovete alla patria per il glomo del sup
trionfo. -

» E sol quando tutto le darete essa trionfer g tugto
vi ridard nell’ onore e nella gloria che i tnbutemn-
no le nazioni della terra.

» E tu o popole confondi tutfi co]o;o cho si ali-
anentano di tirannide nel ealore istesso del tup. seng,
ol & calore di libertd, con la persevempte anpggg,.
zione di te stesso. - Vo

» Ed innanzi alla generosith delle tqe aziapi ¢! jn.

frangano le false blandizie di eolors, the preparans
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I' avvenire declla loro forza fra’l tuo entusiasmo, per
sorgere, tiranni novelli, ad opprimerti.

n E non temere di essi, poicht sta scritto che: Chi
avrd autorith sopra di te per s&, non §sarh popolo, e chi
VOTra signoreggiare per sc uscird di mezzoa te, poichd
non sard popslo.

» E si fard punizione di tutti (;oloro che i .opprime-
ranno, poiché essi non saranno popolo e I ardor del-
I' ira tua non si aquetera fineh' essi non eseguiranno
i tuoi intendimenti, e non diverranno popolo,

» E tutti quei che ti divoreranno saranno divorati, e
quelli cbe ti spoglieranno saranno spogliati, ¢ quelli
che ti prederanno saranno predati.

« » Ed alla fin de’ giorni intenderete la cosa ». E dette

aspramente tali parole s’ allontanb lasciando tutti atto-
niti e confusi, —.

ViuL

Eran trascorsi oramai piu mesi dal terzo anno, e
I invincibile popolo di Suli, pronto sempre a sostener
I’ onor del patrio nome, I’ indipendenza del proprio ter-
reno, e la scintilla della libertd, che doveva pil tardi
estendere I’ Ellenico Vessillo su piti vasta regione, dava
continuo tormento alle feroci soldatesche del Visir, ac-
campate a pi¢ de’ suoi monti.

' “Ma vegpe gidrno, in che il Consiglio de’ primati udi
proposta di pace, con cui il libero possesso de’ monti
natt era a’ combattenti cnnsentito, purché si piegassero
ad innalzare su’ forti di Kunchi la lunata insegna.

.~ Ed'il prode Zavella venia chiamafo a Giannina, ove
¥ nltime condizioni*di pace si‘sarebbero trattate.
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Lo stremo del popolo soffrente da pilt anni, la spe-
ranza di porre a tutto onorevole termine, ed il bisogno
di tregua consigliarono i vegliardi ad accettare.

Zavclla parti e nou fu appena in Giannina, che i sot-
teranci del Castello del Lago I’ accolsero fra le tene-
brose mura, che ripercotevano ancora i lamenti di tanti
straziati figli di Grecia, la di cui colpa — colpa che i
secoli han santificata per la perseveranza del martirio,
che lc hanno imposto i tiranni di tutte I’ ¢td - fu I’ amor
di patria e di liberta. .

Ed erano quelle istesse mura, in cui, tenero di- et,
ma gia caldo di odio e di rancore verso il tiranno della
sua patria, egli veniva lasciato in ostaggio dal padre
Lambro, che il ritoglicva dappoi e liberavalo dalla pri-
gione con I’ arme in pugno per ridonarlo alla causa della
liberta del suo tetto natio.

E gl ignari Suliotti inerti, ma pensosi abbandonava-,
no il fido moschetto fra le gambe incrocicchiate ed at-
tendevano le promesse. '

Ma non stranieri alla slealta del tiranno, un pensiero
presago di novelli disastri annodava la parola di gioia
nella bocca di tutti, ed un silenzio meditabondo regna-
va fra le turbe, s

Una voce aspra ed austera gittata in tuono profetico
fra di essi, come 1'acerba parola del rimprovero ne’ gior-
ni della sventura, rompeva la solennita del silenzio, ed
accresceva intanto la tristezza, ch’ era dipinta su tutti.

Era Samuele :

“» L' anima del tiranno, ei diceva, ¢ una bolgia tenebro-
sa ' insidie ¢ di trame, e chi spera in essa rinnega la
scuola d‘el‘,dolore,‘e della schiavifir vuol essere contento,

A
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'» Le sue largizioni di liberth chiudono- arti miste-
friose: esse sono prelugamento di vita alla tirannide,
sono colpi omicidi a voi diretti, o popolo fidente.

Comprendetelo una volta, finché dn tiranno esistera
nell’ universo la liberta vool essere frutto di sangue, e
non di generositd.

» Il rantolo di morte, che balbutisce confusamente

il sacro nome di liberta, ¢ sugella col sangue il diritto

della patria, & solenne, come la voce del padre mori-
bondo-che trasmette al figlio I' eredita dclla vendetta
o della maledizione.

“» Popolo, non vi ¢ potenza di affetto, ove non é po-
tenza di sacrificl: e noi non ameremo molto la no-
stra liberta, se molto non c¢i costerd: e noi nulla
giammai avremo; se nulla giammai da noi’ stessi noa
cenquisteremo.

* » Io non acconsento & pace aleana ; io ini sepellird
8otto le rovine di Sali, poiche salverd I’ onor del no-

‘me Suliotta, se non mi ¢ dato salvare la sua indipen-

dénza.
" » Seguanii chi vaole; la nostra bandiera sara sempreé

Croce, Ellenia e Liberta; il nostro motto- Vlnu’rc

o Morire. , _— o
¢ K ¢id detto récavast tosto ne fon‘tt che dominano

Rdiichi, e trecento fra’ pid brévi Sﬁ ‘eﬁéﬁn dletro ed
i’ppﬂl‘éeehllvanﬂ a dlv:deme k4 som N
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le risoluzioni di Samuele; i prodi guerrieri adagiavansi
lentamente sul nudo terreno deponendo al:loro fianco
le inseparabilic compagne di tutte le ore di loro vita,
le forbitissime armi; gid stendevano su di esse e su’
loro corpi i vellosi mantelli, che di continuo gli gra-
vano le spalle; le palpebre piti inquicte che sonnolente
gia chiudevansi per forza di lassezza, allorche voci
confuse e mormori lontani tutti riscossoro e poserd
{in guardia; e le mani corsero all’armi, ¢ furono di un
tratto in pmdl ed avviaronsi al Juogo, donde le voci
ascoltavansi. » .

Ed erang le povere donne di' Livikista, di Sestruni;
di Rumand, di Vilia, di Paleocori, e di Gorano, che tra+
felate, ansanti, polverose rifuggidvansi nella 7allata
Vdi Bozzari, ed annuziavano torme innumerevoli di
Turchi aver pres’ i loro villagi, aver chiuse le gole de’
monti, guadagnati gli shocchi delle vxe, essere a po:
Jche ore da Suli. . v '

Un imprecazione disperata prordppe in una sol vocé
da tutt’ i Suliotti, Compresero qual pace ad essi im-
promettesse il perfido Pascii, compresero Ja sorté
dell' infelice Zavella, i giusti vaticint ‘di Samuele, é
le tremende prove, che per essi ctominciavano, ma
non indietreggiarono un solo istante, - -

. Privi di tutto fuorche di coraggio, essi non altro

invocarono che il braccio del forte fra’ capitani, il va<
1050 campione delle "tribi combattenti, I' ardente
ozzari per guidarh al tremendo—conflitto.

Orribil notte trascorse ; notte foriera di piti orri-
bil giorno, notte d' incertezze di palpiti e di sospetti,
in,cui gli amplessi [de’ destinati alla pugna le donne
- 4
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ricusavano, perch¢ desiavano accompagnarli ¢ divi-
dernce la gloria.

E I alba spuntd serena, come 1" anima de’ martiri,
che appressavansi al novello sacrificio; ¢ vidersi sulle |
creste de’ monti di Curila, di Zavruko e di Bogorizza, |°
che circondano la Vallata di Bozzari, I’ orde sitibonde |!
di sangue del ferocissimo ¢ sleale AI, che disegnavano
sul pallido riflesso della volta del cielo gl innumere- |!
voli turbanti e I' aborrita insegna di Maometto, f

E sul forte di Santa Veneranda la scarma, ma fer-
ma destra di Samuele, reggendo il suo moschetto nella |
manca, inalberava I'_Ellenica bandiera, e faceva sven-{°
tolare I' immensa e bianca Croce sulle azzurre ban-{ !
de, che rapivano la vivezza al firmamento. B

,Gome tigri assalite nella quiete del loro covile,}{
gl' impavidi Suliotti non giravano i fulminei sguardi
su s¢ stessi per noverare le loro deboli forze, ma
fissavansi sul nemico, che, collegatosi ai vicini Bey,
offriva le sue schiere forti di ventimila uomini.

Ma che preme ai valligiani, ai montanari di Suli
se devon combattere un contro cento ? Ognun d’ cssi
ha una vita, un moschetto ed una scimitarra, ognun
d’ essi chiude nel seno un tesoro di affetti, e Patria ¢
Liberta, Fede ed Amore son tante corde, cui risponde
tosto il fischio d' una palla, il luccicar di una lama,
¢ talvolta il sacrificio di una vita.

Ed il Dio delle battaglie ¢ il loro Dio, ed cssi lo
invocano fra lo squillo degli oricalchi, che danno il se-
gnale della pugna, ed invocandolo attendono a pié fermo
I urto delle nemiche colonne ¢ le rompono e le spar

" tono e le sharagliano e lo parseguono, ed or assaliti ox
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assalitori, tornano a scontrarle, a ribatterle, cd a disper-
derle, finche raggirati dall’ impeto delle cozzanti coorti
non giungono a riacquistare i picchi de’ loro acuti monti,

E di la la vista del campo fumigante di nemico san-
gue, formicolante de’ stormi de’ rapaci avvoltoi discesi
a divorare le viscere delle sformate salme, compie il
trionfo de’ hellicosi abitatori di Suli. |

Tale in riva al Cocito I’ improvvido Turco incontrd
sorte in quel giorno, tale sofferse disastro a pi¢ della
Croce I’ inerte adorator di Maometto ! ‘

E scttecento turbanti giacevano nel sangue e nella
polvere, e settecento vite. eran cessate, e settecento ani-
me sorvolavano sul campo di morte in cerca di quel-
P Eliso, che la voce del'loro Profeta mormorante
nell’acre al momento della pugna ad essi imprometteva
qual premio di'loro virtu.

Ed i Suliotti raccolti noveraronsi e non dolorarono
altro che la morte di 14 prodi, mentre lieti della giornata
acclamavan fortissimo fra’ forti, intrepido fra' pit ve-
gliardi il novello Capitano, il giovine discendente de’
Bozzari, Kizzo, I’ onor delle tribu Suliotte, che le avea
guidate in quel d} gloriosamente a vittoria,

E Samuele, che durante il giorno avea pih volte
diretto I’ ignivomo bronzo sugl’ infedeli nemici della
 Croce, scese con i suoi trecento compagni da’ forti
- posti a cavaliere della montagna sovrastante a Suli,
e 8 chbe fra 'I'popolo plauso e trionfo per la profé-
- tizzata slealtd del tiranno, -

- E la notte scese tranquilla sulle stanche membra
de’ valorosi, che addormentaronsi fra’ trofex delle ar-
mi e delle bandiere tolte al nemico.
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X.

Le sconfitte squadre Musulmane, riparatesi oltre i 4
monti che coronano Suli, non s attentavano rivarcarli,
dappoiche gli ossami insepolti de’ loro confratelli ani-
mavansi ai loro sguardi e si sollevavano, quai spettri
minaociosi, a rimproverarli dell’ inudita vilta.

Ed ogni Suliotta era ai loro sguardi un novello im.
mane gigante, innanzi all’ armi del quale non v’ era
potenza altra che sovrumana, che tenesse fermo.

Ed i modesti figli di Suli pertanto non ponevano .
mente, che a difendersi fra."}.gruppo de’ loro monti, poi-
che varcarli per offenderc*4® baldanzose falangi avver-
se troppo ardua impresa parea per le loro deboli forze.

Ma oramai stretti e chiusi da per ogni parte, ridotti
allo stremo dall’ esigenze della vita, ritornavano al con-
sueto penare, allo stento giornaliero, alla .necessitd di
affrontar la morte di pochl per procacciar la vita di

molti. S . NI

E Samuele, il vegliardo.. venerando, nascosto per
lunghi di nel cavo della roccia udi e meditd, e quando
- ebbe attinta la sua ispirazione alle fonti declla prov-
videnza, riapparve subitaneamente, e seco conducendo
un-uomo ignoto, presentossi .alle tribli e parld: -’

» Le vie della Provvidenza sono misteriose ; essa ¢
il braccio di Dio, e Dio non abbandona i campioni del-
la libertd, che per adusarli alla scuola della sventura.

nLa gloria non ¢ prezzo- che di lunghi sudori, di
grandi dolori ¢ di estrema fermezza. Ormzu ¢ d uopo

?repararn a nove]le prove. . iy
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» Ecco, o popolo di Suli, oggi io v’ annunzio 1 uo-
mo che compira I’ opra da tutti desiata.

» Di 1y, sulla gran via che schiude il passo traver-
so 1 monti, che ci circondano, si leva Vilia, forte di
torri ¢ di armati, Vilia caduta in poter del nemico
non ¢ gid molto, Vilia che nasconde quant’ occorre per
serbarvi ancora all’ indipendenza de’ vostri monti.

» Ebbene questa notte istessa per mano di Mitoco-
cali, di quest’ uomo ignoto, Vilia cadra... cadra co-
me 1" ulivo al soffiar dell’ uragano, cadrd come le mu-
ra di Gerico in riva al Giordano. L

» Mi seguano duecento uomini, mi seguano le donne
tutte cacciate da Vilia, e vengano meco a contemplare
la mano suprema e benefica della Provvidenza.«

E i duecento uomini furono pronti, e le donne im-
pazienti e liete attendevano I' ora della partenza fra
I ansieta del popolo spettatore., .

Cadde la notte, — Non una voce, non un accento,
non un rumore venne a rompere il profondo silenzio
degli audaci guerrieri, che per le tacite tenebre, ra-
sentando le brune masse de’ monti, menandosi per i
dirupi della vallea, dirigevansi al passo di Vilia.

E Samuele tutti precedeva con il ravvolto Vessillo,
e la calca delle donne guardinge,'taciturne affollavasi
su’ suoi passi, e levava preci nel segreto dell’ anima
per la fortuna dell’ impresa.
~ Giunti a pochi passi da Vilia fermaron51, e attesero
che un cenno designato dal guerr:erof—Eremlta li av-
vertigse del momento della lotta. ; .- .~

Ed egli solo con Mntococall ‘avanzossi coraggiosa-
mente sin sotto le mura del forte, e delle quattro torri
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che lo circondavano prescelse quella che guardava
Suli ed accennd a Mitococali di forarla, gittarvi dentro

la polvere distruttrice ed accendervi una
miccia,

lontana

Un istante di penosa ansietd lende agitate le tur-
be ...ma tosto s’ udi il convenuto segnale... era lo
scatto del moschetto di Samucle!

I duecento combattenti slanciaronsi tosto con gl’ im-
peti di leoni affamati a vomitar fuoco e morte sull’ orde
accorse a difender la torre.

E le prolungate grida di gioia delle donnesche schi-
ere accompagnavansi al fragoroso incalzar de’ colpi, di
che rimbombavan le- pilt lontane valli.

E quanti Turchi chiudevansi nel forte, correvano a
difender 1’ assalita torre, ed accanitamente sostenevano
il subitaneo scontro, ed audacemente bravavano i bal-
danzosi Suliotti; ed allorché sicuri tenevansi della
vittoria, il fuoco appreso alle polveri di¢ tremendo
scoppio, come d’ istantaneo Vulcano squarciato dalle
viscere della terra per illuminar le cupe masse circo-
stanti gravate dalle tenebre della notte.

Ed i duecento Suliotti e le donne furon di un salto
ad impadronirsi del forte, ed al sorger del Sole una
novella bandiera era_succeduta all’ antica e sventolava
sublime sulle torri di Vilia... Era la Croce!

E lo spettacolo de’ corpi mutilati e palpitanti ancora
di un resto di vita, e la vista della mezza luna spez-
zata sul terreno lordo di sangue, ¢ ‘1 fumo delle mura
ancora brucianti designavano una novella ecatombe del-

la barbarie alla civilta, delle tenebre del Corano alla
luce del Vangelo,
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E Samuele, giubilante della riportata vittoria, ra-

dund le genti iutorno alla Croce e le benedisse in no-
me del Dio della liberta.

XL

Il rimbonibo tremendo della seoppiata torre prolun-
gato, ripercosso, ripetuto di valle in gola, di gola in
monte, di monte in piano, da cento voci narrato, ri-
portato sull’ ali infocate dello spavento, della minac-
cia, dell’ orrore, giunse rapido, inaspettato quasi in-
creduto alle porte del Serraglio di Giannina.

Udiva lo sciagurato tiranno I' infausto racconto e da
mille smanie agitato, furibondo contro tutti, fremen-
te per la novella ignominia gittata sulle - vigliacche
sue schiere, sitibondo di vendetta, di sterminio, di san-
gue Cristiano, nella frenetica ira che I assalse, nel
delirio demente che lo colpi, desid la suprema poten-
za di Dio per abatter tutti e regnar solo, Demone
distruttore, sull’ Universo ribelle al suo cenno.

E nuovo, rapace e piii potente numero di armati
ei raccolse, ed oro a dovizia profuse, e tesori straor-
dinart ad essi impromise dalle povere case de’ Suliotti.

Ed a lotta novella prepose, novello Duce, Veli;
tristo figlio di pit tristo padre, Vell primo nato fra’
suoi, Vell cresciuto fra’ gemiti de’ torturati Elleni,
nutrito fra 'l sangue delle vittime immolate alla pater-
na libidine d’ impero. '

E ventiquattromila figli -d’ Is]Am pendevano dal suo
cenno, muti obbedienti al suo volere-

E 'l Pascia vide dagli archi de’ suoi dorati palagi il
dipartirsi delle novelle falangi, e gridd loro in tuono

. ’

-
-
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minaccioso : S¢ le fede di Maomelto non ¢ perdata
in seno de’ creelenti, bisogna vincere . . . o morire! .

E le falangi chinarono umnlmngntc il capo sul pelto
e proseguirono attraverso i monti della Tesprozia alla
volta di Suli.

E tosto si distesero in larga cinta intorno ai pri-{!
mi villagi- delle tribit Suhottc decise di struggerle o
incencrirle.

Ed cra usanza dc’ poveri combattenti di abbondo- j
nar le pilt lontane dimorc all’ appressarsi de’ piu forti
nemici per riunirsi tutti intorno a Suli, Kiaffa, Ava-
rico ¢ Samoniva, onde opporre pilt ferma ¢ numecrosa
difesa dal recinto dc' loro prim':ipali posti.

‘Sicché la potente armata di Vel) trovd schiuso le
dimore di Zancari, di-Vilia istessa, di Zavruko, d
Zecurati e di'Sigisiand, e da per tutto fermd stanza cor
ciascuno de’ pitt rinomati fra’ suoi capitani. '

Ed i Suliotti riparavansi nella Vallata 4 Boz
zari, ove gl intrepidi difensori della Croce scorge
vano, che sarcbbesi oramai compiuta I' ultima tr
menda scena della loro dolomsa, ma mevntabllc ca
tastrofe. .- T

Ma lo spirito di Samuele li nutriva di continuo ¢
fede e di speranza, ed essi ne intendevano la paro]
confortatrice e perseverantemente animatrice. SN

Ahi! venne giorno in cui giunse numerosa calca ¢
donne e di uomini confusi,'desolati,‘ esterrefatti dal pia
i Samoniva — e Samoniva? . ... Era caduta, ince
dlata, distrutta ! - o ol

. Ed .un altro glorno al lontano fragor delle ! al
snccesse un mormono mdxstmto, e videsi " up nem:
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di polvere, ¢ giunsero fuggenti gli abitatori di Ava-
rico —ed Avarico? .... Era vinta, perduta, saccheg-
giata !

La disperazione era dipinta su’ volti di tutti!...
Quel silenzio solenne che annunzia una sventura irré-
parabile regnava per le strade di Kiaffa, e di Suli.

Ogni consiglio stava nel proprio braccie, e nessuno
ne chiedeva — ogni fortuna si compendiava nella dispe-
rata pugna, che fra poche ore dovevano sostenere, ¢
tutti 1" attendevano — ogni conforto era nella parola di -
Samuele, e ciascuno la desiava.

E Samuele apparve a romper con la sua sonora voce
il desolante silenzio del popolo raccolto.

» Figli della patria, cademmo un istante .... ri-
alzamoci, coraggio! La vita di pochi uomini non ¢ la
vita di un popolo, e la vita di un popolo vale il sacri-
ficio di migliaia di uomini,

r La gloria non ¢ conseguimento .che di 1ungh1 sfor-

"zi, la gloria non vive che-dopo i grandi infortunt,
la grandezza delle nazioni non si misura che all’ inten-
sita delle prove, e le prove del dolore son le prove del
coraggio ¢ della fede. Coraggio adunque c fede 1

» Yoi soffrite ... e perche? Perche i vostri fra-
telli caddero e non vinsero ? Ebbene, correte a ven-
dicarli! Finche vivrete, finche il bollore del sangue
irriterd le vene delle vostre membra, vi resterd an-
cora vita da spendere e sangue da versare.

» Chiamatevi al fianco le spose, i figli, le sorelle’
comitttete in mezzo ad csse; se feriti esse vi soc-
correranno, se moribondi, affidategli la vostra spada

ted essc sapranno vendicarvi. - - s

j . 5

L

'_.
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» Uditc Ja parola dell’ Angelo della Guerra. La
vostra gloria, o popolo, cadri per un istante dall’ alto
de’ cieli, e svanird nel gemito dc’ dispersi figli; ma
io tutto non vi toglierd ; — io vi lageerd la speranza, vi
manderd il dolore ! o

» Jo vi manderd il dolore, poich¢ esso ¢ meditafon-
do, e la gioia ¢ madre di fiaccamento.

Io vi manderé il dolore, poiche cadrete nella colpa,
ed esso vi rialzera nell’ espiazione,

. » To vi manderd il dolore, perche voi vi abbracciate
ad una speranza, iniziatrice di redenzione. ,

» I rancore dell’ uomo, che in una sola stilla di
pianto sfoga I' abattimento dello spirito, & infecondo di
virtu, ¢ indegno del valoroso,

» Il rancore del valoroso, che immobile flssa lo
sguardo sull’ arma inutilmente insanguinata, e nasconde
sotto il ciglio il baleno dell’ irata pupilla, ¢ fonte ine- | |
sausta di forza. ;

» B che?. .. vorreste compiere fra’ gaudl e fra’ tri
pudi la vittoria della liberta e dell’ indipendenzai;
Ardire, perseveranza, operositd, o voi non saretc me-
ritevoli che di servitl. , a,

» Se i rovesci vi spaventeranno dopo il primo passo,
I’ opra impresa non & piu degna di voi; il primo passo
pud esser caso, il solo perdurare & forza intima, come
il solo conseguire & gloria vera. g

» La sventura & necessaria, ma il suo soffio non vi
abatta. Le vie della liberth son cosparse di abissi;
mille orme vi sono improntate di sangue, mille popol
vi corrono insieme, ma-se sono credenti ogni caduta |
trovera tosto in piedi. '
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E ad ogni caduta la voce dell' Angelo agitatore di
quella spada fiammeggiante andera ripetendo : Non te-
mete ! oggi una notte di sterminio, dimani un sole di
liberta — oggi I imprecazione del disperato, dimani 1" In-
no del trionfo — Oggl la dlstruzwne, dimani la riedi-
ficazione. ' Co

» La sventura & necessaria; la sua forza ¢ misterio-
samente inesauribile, & il pane de’ popoli ¢ la vita
dell’ umanitd ; senz’ essa le genti cadrebhero nella
sonnolenza del senso, nella stupndena del piacere,
nella morte dell’ intelletto.

n Accettatela adunque come espiatrice di colpe,
abbiatela come fecondatrice di nobili fatti, e nella
suprema parola del dolore troverete virti a perseve-
rare, ¢ nella perseveranza virtd a redimervi.

» Figli di Suli, sollevate i vostri animi, e rammen-
~ tatevi che Cristo disse alle sue genti: Voi non vin-
~ cerete in un giorno! No, voi non vincerete in un
giorno, ma ... ma YN GIORNO VOI VINCERETE !

Ed il mesto accento di Samuele tacque, ma un eco
misteriosa ripercossa dalle volte "di un "vicino speco
. ripeteva alle attonite genti, come voce di Dio, I estre-
- me parole del profeta: UN GIoRNO VoI VINCERETE.

X1l

Era tremendo stato!

La cinta distesa intorno a Suli e Kiaffa dalla po-
tente armata di Vell stringevasi a grado a grado piu
spessa e forte, come la spirale del fiero e. velenoso
" serpe, che cinge lentamente la sua vittima per assapo-

rarne la penosa e prolungata agonia.

!
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N¢ solo; che altra pilt atroce serpe covavan nel
seno le genérose tribli di-Suli!

Era la trista semenza di Giuda che pullulava nel
terreno della Libertd la mortifera pianta del tradimento.

E gl intrepidi drappelli de’ palikari Suliotti atten
devan dall’ uno all' altro istante I’ avanzarsi delle ne-
miche squadre. R '

Ed essi contavan I’ ore della loro vita, e desia-

vano sentire la voce di Samuele, e chicdevano di lui,
ed il suo nome ad alta voce pronunziavano.
j Ed il vegliardo usciva dal tempio e le sue labbra
cran tremanti ¢ la voce avea commossa, poiche le
sue orocchie avevano ascoltatc le confessioni di al-
‘ouni malvagi cittadini.

Ed egli fremeva, delle loro macchinazioni contro i
propri fratelli, contro la patria istessa, ed il suo
fremito era muto per il sugello del mistero impostogli
dalla religion d¢’ padri_suoi, ma gli traspariva nel volto.
~ E tutti gli ¢ affollavano interno; e 'l richiedevano
‘ripetutamente ed ci proruppe. . =
.+ »Se la mia parola vi sard in obbrobrio nen per
'q}lesto ‘jo ecsserd di lanciarla come fuoco ardente fra
le vostre schiere, e sulle vostre anime.

» To colpisco tutti ¢ non ferisco nessuno! Chi na-
sconde il veleno nell’ anima, abbandoni furtivamente
la patria e non le nuoceia !. . I abbandoni per sem-
‘pre e gli sia mite il Cielo..straniero che covrira il
suo capo. : S .

» Ma. ascoltami; o uomo qualunque, -che hal pars
. lato ., ., ascoltami e lo ,S}nnto,dn Djo ti ribattezzi nel
pentimento: g sty o

2 T, i
& - !
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» Da chi spera gloria il traditore?

» Se ha dato il suo braccio alla patria, se I’ altezza
della mente Jo ha levato in onore, se un cerchio di fra-
telli eredenti gli sta d’ intorno, perche si fard egli sga-
bello del suo potere, de’ propri fratelli per tradlr la sua
causa? . ¥ . o

» Sciagurato ! Egli st abbraccia all’ mfamla per una
vile avidith di tesoril, .. '

Maledetto I' uomo che tradisce la patria!
» Da chi spera compenso il traditore ?

» 1l tiranno che lo.compra, lo vuol suo schiavo, ed
usatolo lo reputa inutile strumento, e lo percucte nel
petto; e se la vita gli salva, egli.-¢ tennto a vile dagli
amici e dai nemici, dagli oppressi e dagli oppressori,
dalla donna ch’ei si stringe al seno, e dalla covtlgiana
che lo adesea,, . . - .

Maledette I’ uomo che tradiscte la patna.l
» Dove spera conforto il traditore ?

» 1 suoi figli medesimi bestemmieranno il 810 nome,
le gonerazioni ch’ egli formera imprecheranno la sua
ricordanza, poiche Dio metterd addosso alla sua memo-
ria un infamia eterna ed un vituperio perpetuo,gche non
sarh giammai dimenticato, o

Maledetto I' vomo che tradisce la patrial! .
» Ove trovera riposo il traditore ?-" - . i .-
;- » Egli sara agitato & maltrattato per tutt’i regni
della terra, ¢ sara in vituperio ed:in proverhio ed in
maledizione in tutt’i luoghi per dove lo caccierd I ira
delle genti, che nop voranno - contaminarsi della ‘sua
vista: ‘ '
Maledetto 1" uomo che tradisce la patrial
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» Le fonti degli afletti saranno per lui inaridite, le
voci della gioia e dell’ allegrezza non lo circonderanno
ne’ penetrali del suo tetto, il canto della sposa sarh per
lui eternamente muto,

» Ogni giorno della sua vita sard giorno di amarezze
e di cruccio divoratore dell’ anima sua, e morri di
morte dolorosa e non se ne fara cordoglio e non sard
sepellito.

» E verra giorno che il suo peccato ed il suo nome
sard scritto a caratteri eterni con uno stile di ferro e
con upa punta di diamante sni rottami dclle infrante
corone de’ tiranni calpestate dal Dio della liberta:

» Maledetto, tre volte maledetto in eterno I uomo
che tradisce la patria ! X

» Figli di Suli la riabilitazione non verrebbe che assai
tardi; un primo passo nel cammino del delitto impegna
a cento, e I’ uomo allora non vive pit che nell’ atmosfe-
ra della colpa. ) ‘

» Il Dio della libertd non benedira le vostre handiere
stno a quando un solo traditore avrd stanza fra voi . ..
Prostratevi adunque tutti colpevoli ed innocenti, ¢ la mia
pietra non sard lanciata contro alcuno — prostratevi e
pentitevi.»

E le genti di Suli guardaronsi’ stupefatte, ignare de’
miserabili che la tradivano, e chinaronsi col volto al
suolo e si strinsero di fraterno amplesso e giurarono un
altra volta ancora: .4more e fedelta alla Croce, al-
la Liberta, all’ Ellenia.

Ma il giuro, per alcuni, suond hestemmia !

; L T A | .:7
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XIIL

Era il 22 Settembre 1803.

Profonda s’ alzava la notte; le nubi si agglomeravano
fra’ monti , impetuoso vento lec menava in giro e le rom-
peva sovente in frequenti e rapidi scrosci di pioggia,
che git per le balze, fra’ spessi dirupi, attraverso le
frane precipitandosi a valle, cadeva nel sottoposto tor-
rente e I’ ingrossava e ne accresceva il continuo frago-
re, gittandolo a pid celere corso per le pianure di Fanari.

. In mezzo al rumoreggiar dell’ incalzante bufera, fra
le foltissime tenehre uon interrotte dal tremulo raggio
di stella alcuna, inerpicavasi su per un greppo de’ mon-
ti una bruna massa agitantesi con incerto e periglioso
passo per una via senza sentiero. |

Ch’ era mai dessa? . .. Erano i figli d'Islam!...

Chi n’ era duce ? , .. Un Capitano di Suli!

E la vigile mente di Samuele discerse attraverso le
sue visioni un sacrificio di sangue, che compievasi sotto
i suoi occhi, e sentl I' arcana forza di un braccio invi-
sibile, che dal suo letto di secche piante lo spingeva pre-
potentemente fuori della rozza: dimora del monte.

Trascinato sulla soglia, guardd nelle tenebre . ..
travide . . . udi ... che mai? .., Le sue mani ecrano
assiderate, la sua fronte gocciolava freddo sudore ‘o
il petto ansante. ..la voce soffocata, e grido . . e
gridd . .. ma la parola gli spirava sulle labbra, o 11
vento la sperdeva . . . ripetd il grido ed udissi: 4! tra-
dimento! ... Al tradimento!. .. o

Come nocchieri scossi dall’urto d’ improvvisa tem-
. pesta, cui la voce del pilota annunzia il vicino naufra-
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gio, sicche il gelo di morle ne penetra prece(lclntclﬁctnlc
le ossa, cosl sentirono il grido di Samuele le-addormen-
tate genti di Suli.

E le mani cinsero in un haleno le armi, ¢ le tribl
furono in un attimo radunate, cd i proprl Capitani cran

con ecsse, ¢ ciascuno dava la parola d’ ordine, ed al no-
: P ’

me di: Viva la Croce!, rispondevasi da un lato: Vi-

va la Liberta! dall' altro: Vipa U Ellenia! ¢ da per -

tutto: AU’ armi, fratelli!

. Ed una tribu chiedeva e richicdeva invano il suo Ca-~ -

pntano.

davan di qual parte giungesse il nemico.

E 'l vegliardo accennavai greppi de’ monti, pe’ qua- -
li avea visto ascenderli, ¢ tosto di resinate faci s’ illu- -}

minavano le vie di Suli, e gid cercavasi di scovrirne il
numero per fiaccarne 1 audacia; allorch¢ mille baleni,
mille scoppl, mille sibili di palle dal campo. di Veli ¢l
repentino grido di battaglia delle Turche masnade dal-
I' opposto lato strinse, avvolse e raggird in un turlnne
infernale lo sventurato popolo di Suli. .- |

Misere genti! Ess’ erano circondate, erano infame-
mente tradite da un vile ribaldo Capitano.

Impotenti a reggere all’impeto delle contrarie fa-
langi, non forti di numero, impacciate da’ vecchi e fan-
ciulli che gridavan salva la,vita, ifivase da subitanco
terrore, essc vedean vicina 1’ ultim’ ora dell’ esistenza,
quando dall’ alta di Santa Veneranda una voce per meti
perduta-fra’l fragor delle armi ripeté il grido :-¥iva
la,Croce.: Fiva la Liberta:Viva U Ellenia!

L4

"Ed era uno scompiglio, una con('usnonc, un tumulto -
ed un rimescolamento di uomini e di donne, che diman- ] -

1
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Un velo di sangue cadde sugli occhi de’ guerrieri?
Scuotonsi, si serrano in un sol quadrato, si stringone
in mezzo i loro cari., ed avanzandosi risolutamente con-
tro le file nemiche, che:li separavano da Kunchi, coz-
zano disperatamente contro di esse, le schiudono, le
scompigliano un tratto, e passan tosto ad afferrar I’ an-
gusta strada del monte, tutti salvando dalla ferocia ir-
refrenabile de’ vincitori. ;

I quali riunitisi tosto da tutte le bande, npetendo il
loro grido di guerra, si avanzavano a discacciarli dagli

ultimi asili del monte, ma il Sole sorgente scovriva ai

loro sguardi sul forte di Santa Veneranda e sul Con-

vento di San Donato i minacciosi Suliotti, con gli oc-
chi sfavillanti d’ ira, stretti con I'armi in pugno in-
torno all’ asta dello Stendardo, la di cui Croce parea
dicesse. | L )
Son la forza di Dio, nessun mi tocchi!

T Turchi s’ arrestano un tratto ! Quella vista [i tiene
immobili come fosse il cenno .di Dio . ., Essi non pu-
gnavano ! ’

Ma la voce di Veli risuond : Avanti, se la fede
di Maomelto non ¢ perduta in. seno de’ cres
denti, bisogna wvincere .... o morire!

Ed i figli di Maometto slanciaronsi per 1' erta del
monte, Ma uno scoppio unisono di moschetti li accolse,
e cento volte ritentarono e cento volte il rovinio di
grandi -massi di pietra e di tronchi di alberi precipitati
per mano delle donne, che rintronavano col rimombo
della valanga sul capo de’ temerar, li respinse furiosa-
mente dall imprese. . ... o
. E si ritrasscro e si chmscro tosto ndle forhflcate
6
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dimore di Suli, ove li avea sciaguratamente condotti

la perfidia ed il tradimento.

XIV. |

Quaranta giorni trascorsero di continua lotta, ¢ le

genti del tiranno non godevan della vittoria, poiche la
disperata ira dc’ forti cra solenne, ¢ faceva chinar le
ciglia a chiunque di rignardarla s’ attentava.
" E I'ardir delle Musulmane coorti cra afTascinato,
immobile, 1a. . . ai piedi di quelle torri, donde da qua-
ranta giorni erano ancora insufficienti a strappar la
bianco — azzurra bandiera.

“Inoltransi intanto i primi giorni di Novembre ¢ gia
la neve covre come di una candida benda nuziale le
vette de’ monti che coronano Suli.

Un guerricro su bruno cavallo esce dalla porta di
Giannina, e corre e corre alla volta di Suli, e galoppa
¢ galoppa e divora la via, ¢ passa sui piani ¢ sale su’
monti, e varca ogni valle e varca ogni filume ¢ imprime
al corsiero, che par che favelli coi lunghi nitriti, i moti
la foga dell’ anima sua commossa agitata per 'ansia pe’l
gaudio, che prova il guerriero per lunga prigione lonta-
no dai cari, tornando all’ amplesso de’ propri fratelli,
fremente di sdegno pel sangue nemico, per rompere an-
cora la spada tremenda sui cranl esecrati del vile op-
pressore. ‘

E dai forti di Kiaffa videro i Suliotti quest’ uomo,
e’l riconobbero, ¢ levarono grida di gioia, ed cgli disse
foro: Salute e fratellauza, o valorosi delle tribu Suliot
te, ogni speranza non ¢ ancor morta’! ' :

E rimentd il corsiero, e ravvolto nel bruno mantello
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prosegul il cammino, e si slancid, vold su per I' erta

- de” monti di Suli, e tatti lo videro, ma il mautello gl

nascondeva il volto e chiesero: Chi sei? Che cerchi? —
Ed una nota voce ad essi lo scovri : Son Foti Zavella !

E la gioia si dipinse su tutt’ i volti, e 'l coraggio sfa-
villd di nuovo da tutti gli sguardi, ed il bacio della fra-
tellanza unanime proruppe nel prolungato Evviva delle
agitate ¢ confidenti schiere. »

E ‘1 prode udi ch’ esse pativan di gid la fame, udl le
traversic sofferte, il tradimento consumato ed il dispe-
rato valore de’ belligeri figli di Suli. .

E tutti riuni ed a tutti parlo: « Fratelli, ho promes-
» so al tiranno di fare uscir la mia tribu da Suli, ho
» promesso di uscire anch’ io, ho promesso d"indebolir
» Suli, di divider Suli, di tradir Suli, ed ho lasciati in
» suo potere la moglie mia, i fighi miei!... Ma il ti-
» ranno non conosce Zavella, — Zavella non lo conoscono
» che i Suliotti, cb’ egli non abbandonera mai! Yo ri-
» prenderd le armi con voi ! Coraggio, ardire, fede, e
» Dio sia con noi!

! » Viva la Croce: Viva la Liberta: Vival' El-
lenia! »

L’ entusiasmo divenne delirio; i forti non respiravano
che nel sangue nemico e non volevano che correre al
loro esterminio.

Ma il cenno di Zavella li ritenne un istante e fu stabi-
lito per suo consiglio che in luogo de’ Zavellati, ingan-
nando il tiranno, s’ accompagnassero tutt' i vecchi ed i
fanciulli a Parga per imbarcarli, di che il fidente Pascii
avea gia concesso licenza per la tribu.

E cio compiuto tutto fu disposto per la difesa,

-’
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E fra le volte de’tempi ripetevasi fa canzone di
guerra de’ prodi decisi alla battaglia.

E le donne incitavan con grida di entusizsmo ad in-
contrare la morte o la vittoria, d vegliavano accanto
alle scolte per alleviarne le pene, quando una voce som-
messa, comunicandosi d uno in altro com’ elettrica
scintilla invase di terrore tutti gli spiriti, e di un pallo-
re mortale copri tutt’ i volti!. .

E che mai erasi annunziato ? — Venga il forte d: Dio,
chiedevan tutti, venga la parola di Samucle a consi-
gliarci ~ e Samuele apparve ed udi:

n I Ministri dell’ altare han gridato I’ anatema alla
nostra causa; dalle mura di Giannina 5 ¢ versata la
maledizione di Dio sulle nostre armi! *.

E Samuele trasall e gridd » Ai falsi ‘Profeti di Dio
infamia e vituperio!

» Non li ascoltate, essi sono schiavi del tirammo,
essi profanarono la parola divina per non spendere la
vita, essi non sanno quello che dicono,

*» Son io che vi parlo la parola del Dio dc’ forti ¢

non del Di6 di sciagura ; taccia la coscicnza de’ deboli
di spirito, taccia lo spavento de’ timidi, taccia lo sco-
ramento de’ dubiosi e parlate meco.

» Non & il tiranno il pit perverso degli uomini?

* I Sacerdoti del Greco Culto furon mai sempre degni d' ¢lo-
gi nelle rivoluzioni contro i Purchiy essi promossero molte volte
la liberazione della patria, innalzando la Croce. Petd nou faccin
stupore trovar qui macchiato il Joro caraticre; i pochi che in
qualche avveniménto, ¢ fra gli altri in questo di Suli, anate.
mizzarono il popolo, vi furono cos!rcm, com’ provnto, dalla
violenza, che loro usavano i Siranpi.
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Ed il perverso otterrd da Dio quei fulmini, ch’ ei pify
di ogn’ altro meriterebbe ? ;

» Sciagurat’ i Ministri dell’ altare, che ambiziosi di
grazia mondana prostituiscono la parola divina, ch’¢
parola di perfezionamento e di liberta, per far regoar
su’ credenti la harbarie ed il dispotismo: Sciagurati in
eterno !

» Non li credete se non sono predicatori di giustizia;
essi sono intrusi nel fango della servitii, sono ema-
nazione d’ inferno e nan i liberi eletti di Dio.

» L Apostolate del Vero ¢ il pit nobile ed il pilt
sacrosanto che 1" altare impone ad uomo, e la cosci-
cnza universale de¢’ popoli & un Vero, che trionferd
come ha trionfato la parola di Cristo, poiche il Vero
¢ Cristo istesso.

»Seciagurato I' Apostolo che tradisce la sua missione!

» Il Sacerdozio dell’ incivilimento ¢ jl pil solenne
esercizio dello spirito evangelico, che impromette ai
popoli tutti Fratellanza ed Amore in nome dell’ Uni-
versa redenzione delle genti. Ed il vessilo della reden-
zione de’ popoli & quello della liberta :

» Sciagurato il Sacerdote che tradisee la sua missionet

» La religione della patria ha un culto fra’ popol’ i
piu selvaggi; la religione della libertd ha un culto
eterno nel cuore wmano, che non cancelleranno secol’ in-
finiti di schiavitu ; la religion dell’ altare oserad pre-
dicare i dettami contrari al voto dell’ anima vostra,,
dettami di cui s’ adonterebbe il selvaggio delle foreste?,

» Sciagurato il Religioso che tradisce la sua missione!

» Sciagurato se la sublime parola del Vangelo ¢é per
lui strumento di vilth: Sciagurato se invoca® Dio per:

o 4 | .Mﬂ
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profanarne il nome facendolo servire alla tirannide:
Sciagurato se il meretricio dell’ anima sua non gli con-
cede, anzich¢ chinar la fronte ai potenti, incontrare la
morte ed il martirio. \ "

» I martirio dell’ uomo libero, o figli di Suli, ¢ il
pit sublime sacrificio alla santitd del Cristianesimo.
11 Vangelo non trionferd che nel trionfo de’ popoli, ¢
I’ Inno de’ popoli risorti sard il pit sublime QCantieo
di gloria, che le generazioni affratellate intoneranno al
compimento dell’ Evangelica parola !»

» Avanti, o fratelli, la parola di Dio e sulle miec
labbra ; e le benedizioni del Dio delle battaglic e della
liberta scendano sulle vostre armi.n

E le genti di Suli corsero agli altari e pregarono
per la Croce, per la Liberta, per I"Ellenia !

XYV.

E giunse a Giannina notizia della partenza de’ Za-
vellati da Suli, e i Bozzariti ¢i Zervati avean pro-
messo pur’ anco d’ abbandonar la patria e’l tiranno
credé, ma tutti cran chiusi nel forte, tutti eran rac-
colti sull’ unico monte, che ad essi restava.

E dopo pochi giorni, il Gran Visir All, I iniquo
I' eterno nemico dell’ Ellenica famiglia, recossi ei stes-
so al campo per esserc spettatore del preparato trion-
fo dc’ suoi e piantar con la sua propria mano la Tur-
ca lunata insegna sulle ambite torri.

E chiese di Zavella, chiese di Bozzari, di Zerva,

ma questi erano fra’ loro fratelli ad aspettare I’ ora
finale della prova.
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Sdegnalo ei spedi messo al primo per ricordargli
la data fede, ma il prode rispose: I tiranni non ser-
ban fede che per la tirannide ; i fighi della liberta non
devon serbarla che per la liberta.
Furente ei grida: Ch’ ei sia fatto in pezzi, o che

venga tosto a deporre le armi! CA’ ef venga a prens
derle, risponde imperturbabilmente il prode Capitano.

L’ ira s’ era dipinta di un fosco raggio di sangue,
un abisso di furore s’ era dischiuso innanzi ai loro
piedi. ... piombarvi una vittima era &’ uopo ... . e
piombo, ma la pit innocente, il popolo ! ! !

Al diresse egli stesso” i terribili frequenti e san-
guinosi assalti, e cento volte i Capitani di Suli gui-
darono i drappelli contro di lui, e’cento volte fecero
de’ loro corpi una diga all’ irrompenti sue falangi, ma
ogni giorno cadeva esanime gran numero di guerrieri,
ed ogni giorno, come per ferrea mano, s’ appesantiva
il dolore degl™ infelici per la fame e per la sete.

Era 1’ estrema lotta della vita con la morte !

Era un novello sacrificio della virtu all’ infamia/ Era
I'ultimo sorriso schernitore della creatura oppressa
all’ arcana possanza che regge i destini della terra!

Qual profondo dolore ! . . .

Ov’ erano i dolci canti de’ montanari di Avarico?
Ov’ erano i bellici suoni de’ valorosi di Kiaffa, Kiaffa

la forte, Kiaffa I' invincibile? Ov' era la canzonc che '

invocava il lampo della scimitarra di Zavella, lo scop-
pio del moschetto di Bozzari, e '] colpo del pugnale di
Mosco e delle Greche donzelle ? Esse tacevino esse
. languivano, come languisce il sorriso dell’ innocenza
_dopo il primo giorno della colpa ! '
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Ovuque girava la vista de’ prodi ) aborrita insegna
ne colpiva i sgnardi, ovunque un genio nemico, una
forza nemica, gli elementi nemici ad essi offrivansi.

La terra non avea pilt piante per nutricarli, le nu
bi non avean piu piogge per dissetarli ¢l Cielo ?

_Oh! 11 Cielo non avea quel di che un raggio di ste-
rile pieta ... . c difugace speranza per I' avvenire!

Che resta? L’ ultimo conforto del valoroso, la glo-
ria di' morir pugnando ! Tutti sono decisi; ma? ... .
Un istante ancora! L' ultimo giorno segnato dal de-
stino alla generazione di Suli sard mai questo ¢ . ..
No! L' creditd del. sangue versato avrd la sua mis-
sione, e questa deve compiersi da coloro che avanzano!

Una voce sorge fra '] rumor coj *<p della molti-
tudine e parla di resa . . . .. Ja mq; figli s .» abbrac-
cia, come naufrago alla trave, alla doloresa proposta.

» Alla morte !» rispondeno in vece i guerrieri e gid
s' avviano all’ ultimo tremendo sacrificio, quando hi

- arresta sulla soglia la figura del venerando Samuele,

alzante al di sopra delle loro teste una nera Croce !
Pallida avea la fronte, due livide cavitd lc sue
occhiaie, in fondo alle quali turbate, ma non smarrite
agitavansi due luci; il suo corpo ‘tremante, e piu tre-
mula ancora la voce : . TR
Tutti restarono muti ed ei parld :

v Figli, fratelli io v’ appello alla siprema parola del
mio apostolato! Jo la pronunzio francamente, ascoltate-
la con fermezza. .. - . .

» Siamo pochi, siamo soli, siamo vinti ; i vili s’ in-
volarono, i stolti ci abbandonarono, i perversi ci tra-
dirono . ... ibuoni caddero!: Sta per gli estinti la
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gloria, sta per 1 traditori I’ infamia, per noi? .. . per
noi sta la schiavity, I’ esilio o la morte!

n Che farete voi? ... Voi incontrerete 1 esilid!
Udite o prodi I' ultima parola di chi a disperar non
chbe mai parole.

» Pur troppo tremenda cosa &V esilio, pur troppo
I’ ultimo giornp che avrete calcato il patrio terrenc
per csulare chiudera la gloria delle vostre imprese !

» Se trent’ anni di gloria cittadina vi cingeranno la
fronte, tutto sard un nullal. .. Le genti vi giudiche-
ranno per la caduta o per il trionfo.

» Ma!.. fra’l doloroso abhandono delle pit caré
delizie della vita, fra le cruccianti memoric della pa-
tria soffrente. - ‘silio o fratelli ¢ il pane della libertd
e’ giorni'? -+ - . 1. vitabile sventura,

» Quando una voce commossa mormorante su per
la superficie delle onde giungera sino a voi nelle pil
remote regioni, sarh la voce della patria vostra, che vi
appellera al.riscatto.

» Qando v’ aggirerete pellegrini importuni senza lena,
senza pace e senza posa fra’ popoli stranieri ed udrete

- una favella, che non vi parlerd all’ anima, poiche non

}’ intenderete, voi sospirerete la patria e la vostr’ ani-
ma si temprera nel desiderio della liberta per riabbrac-
ciaria.

' » Quando vedrete il materno sguardo versar la piena
degli affetti suoi sui propri figli, € la mano dell’ ami-
sth stringere confidentemente due giovani cuori, ¢ don-
zelle e garzoni sorridersi d amorc. ., ah! voi cerche-
rete invano che quella madre vi.appelli suo figlio,. che
quel figlio vi nomi fratello.,: che. una destra venga a

7
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string.crc la vostra, ¢ che un sorriso w'nga a ricervarvi
le latebre dell’ anima. ,

» E voi comprenderete, che ¢ madre e fratelli e amici
e s'posa ¢ amantc ¢ tutto con la pafiria pérdeste, c la
vostr' anima si temprerd nel desiderio della liberta per
riabbracciarla. '

» E spesso udrcte il nome vostro, il nome del vostro
popolo bruttato dalle calunnie, prostrato dalle ingiurie,
compassionato fugacemente fra’ popoli, che vi obblieranno
al sccondo istante. '

» Ed il fastidio del fiaccamento ed if delirio della
desolazione v’ invaderanno lo spirito d’ indefinibile do-
lore, e le altre genti non v' intenderanno.

» Oh! I'ira vi ribollird pilt ardente nel seno! Voi
I"avretc trasmessa ai vostri figli, ed i. figli.e 'voi rido-
nerete alla patria la liberta, -

» Oggi voi gemerete, ma invano | I vostri gemiti pas-
seranno e svaniranno come |’ ombre del giorno, che si
sperdono al cader della notte!. .. Ma I anima vostra
esulcerata vivrd ... vivra per alimentare un odio cterno
a tutt’ i tiranni dell’ universo mondo.

» Figli, fratelli, compagni, I’ ora ¢ suprema ! Noi non
vincemmo, ma confortatevi, e non vi abbandoni la fer- .
mezza, il coraggio e la fede nell’ avvenire.

» Risparmiatevi per quanto & in voi; anche sparsi ¢
pellegrini, anche esuli e perseguitati voi sarete sempre i
missionari della libertd, i martiri della religion della pa-
tria, i Sacerdoti di questo fuoco sacro dell’ incivilimento}

Chinarono il capo gli addolorati Suliotti, rassegnati .
al 'consiglio del loro afflitto Salmista, ¢ trattaron la
resa e si decisero alla partenza, A

Fo
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Doloroso momento ! Sui pitt abbronzati volti cadde
la mal frenata lagrima che a tutti tremava nell occhio.
E le donne proruppero in gemiti e singhiozzi, ed i guer-
rieri inutilmente nascosero il loro strazio e tutti s’ ab-
bracciarono per I' ultima volta ai sepolcri de’ loro cari,
e preceduti da una Croce, s’ avviarono alla volta di
Parga! —

La bandiera sventolava ancora sulle torri di Santa
Veneranda! ... L’ ultimo saluto fu per essa, ed un pen-
siero unanime mormord: Noi ci rivedremo ancora una
vojta! -

- . - .3
¥ : - - B 13
R . . M

o

E Samnele ?

Solo . . . fra le ruine della fmtria sua, come solitario
cipresso in mezz8 al silenzio degli avelli, strinse con
ambo le mani il suo Vessillo ... e de’ durati pat:men-
ti non si penti! - - v ;

Come al primo di che I alito divino lo scosse " nella
solitudine del suo povero abituro il sole splendeva al
tramonto, e tingendo I’ orizzonte di alcune sanguigne
striscie, si chinava dietro i monti di Leucade.

Un pensiero gli passo nell’ anima ... ei chiese:—
O Sole di Grecia, avrai tu illuminato invano questa sa-
cra bandiera della nostra rigencrazione? . . .

Sard un sogno menzognero | Ellenica libertd? . ..

L’ iniziata missionc del Secolo XIX. andera essa per-
duta nella notte dell’ obblio? .

Ed una voce risuond, com’ arpa melodiosa, negli ete-
rei spazi :

Chi dnspera della vita de’ popoli, dxspera dell’ Eterno;



60

1] sangue de’ martiri feconda laliberta ! .., Spcfn Lo

Ei chind il capo rassegnato . .. e tacque!

Si guatd d' intorno... i nemici lo circondavano . . ,
essi s avviavano a soppiantare la vit{oriosa insegna :

» No! grido il vegliardo, niuna mano sagrilega pro-
fanerd il Labaro della futura vittoria ! »

Egli stesso lo strappd, lo strinse al petto, corse ad
afferrare un ultima miccia aceesa, ed lmpawdo sulle
bocche della polveriera gridd :

L'uomo libero muore perla fede de'suoi principt!
La torre scoppid . .. il suo corpo fu slanciato nel-
) aria, quasi aspirasse al cielo, ravvolto fra" spenzo-
lati brani della bianco—azzura Croce . ... Tutto tac-
que!.... Era estinto il Profeta!

Mal orma della suavital!... Stette!

11 sangue di Samuele, il sangue deo’ prodi di Suli, i
martirio de’ Bozzari ¢ de’ Zavella fecondarono I El-
lenica Libertd? . .. Le generazioni non sono ancora
compiute . . . — All' uomo il sacnﬁcw ... Al mistero
de¢” seeoli I’ avvenire! . - Nt
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Lettera del Traduttore all’ Autcre, premessa:in
“Greco alla traduzione.i: . + < -

- st ‘ [ Y ’
X ., o K3 T
s N

Slgnore L f , '
La traduzione de vostn Salml exa xmpresa dlﬁ"lclle
per me. L accettax perche vi compreSI tormentosi era-
no i sospiri e vigorosi i palpiti del vostro cuore quan-

do i scrivevate. . LR
E per chi mai pud sospirare, per chi puo palpltare

il cuore diun profugo? .. ., Ahim¢! E quando canta, -

e quando parla e quando tace un solo oggetto ei tra—
vede . . . la sua patria piangente. s
La madre che piange un morto straniero, piange il
proprio figlio, |
Suli, bombarda folgoreggiante della Grecia, e Ias0-
rella Italia, terra produttrice di prodi.-... Ahlmé
ecco due madri desolate! Desolate, ma non della mor-

te de figli, no! Morti non sono che i schiavi, e Italia
e Suli e tu pure, o terra de’ padri miei prossima al

Pindo, fremete ancora ne’ fremiti de’ figli vostri.
Straniero, fratello di sventura, io sospirai !
Deh, possino i sospiri di ambedue noi giungere
messaggieri di compassione insino al trono del Creatore!
Atene addi 5{17 Decembre 1850.
‘ G. C. Zallocosta.

Al Signor Eduardo Fuscos

Signore
Voi mi avet¢ compreso . ... e qual conforto mag-

giore perme?,.,. La vostra lettera mi onora, one.

s
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I % Atene li 18[30 Decembre 1850.

e

ra la nostra causa, onora voi che pur soffrite! . .. Io
ve ne ringrazio.

T mici - Salmi son poca cosa; molto manca alla loro
forma, se non molto al loro concetto; & desso, cui po-
neste mente, allorche vi compiaceste imprenderne la
traduzione. E quant’ obbligo percid non devo io por-
tarvene ?

Jo sard meno scontento dell’ opera mia pensando che

i vostri compatrioti la leggeranno tradotta da un uomo,
che sente, come voi sentite.

Gradite adunque 1’ attestato della mia grahtudme e
della mia stima,

L | . E’daardo Fusco.
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